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5° Meeting della Rete 
Nazionale dei Nodi Urbani

Evento Online
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11:30 – 13:00 

11:40

12:00

12:15

12:45

Aggiornamento del quadro normativo per i
PUMS

Focus sulla raccolta degli indicatori della 
mobilità urbana 

La sezione PUMS della nuova piattaforma 
dell’Osservatorio Nazionale TPL

Prossimi passi e chiusura dell’incontro

12:30 Le nuove Linee Guida europee per lo 
sviluppo e l’implementazione dei PUMS

11:30 Saluti introduttivi e presentazione dell’agenda
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1. a) Decreto direttoriale regime transitorio

Criterio per la verifica: il PUMS deve coprire l’intera estensione del nodo, sia esso una Città Metropolitana o un Comune

Finalità 

Il decreto disciplina la verifica di conformità e l’adeguamento dei 
PUMS ai requisiti del Regolamento (UE) 2024/1679, nonché i 

criteri per l’adozione ed il monitoraggio dei medesimi.

Soggetti interessati

• DG TPL quale Struttura Nazionale di Supporto ai PUMS

• Nodi urbani (Comuni e Città Metropolitane)
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Processo

DG TPL

Nodo urbano

Timeline delle scadenze

2026 2027 2028

30 ottobre
Data entro cui deve

pervenire la comunicazione
degli esiti verifica PUMS da 

parte della DG TPL

30 gennaio
Predisposizione di 
una relazione sugli
esiti del processo di 
adeguamento – da 
inviare al Ministro

30 settembre
Adozione dell’atto di 
adeguamento tecnico

(“Integrazione al PUMS”)
e, nei successivi 15gg, 

trasmissione dello stesso
alla DG TPL per 

valutazione finale

31 dicembre
Adozione del 

PUMS qualora non 
sia stato ancora

adottato alla data 
in vigore del 

decreto transitorio

31 dicembre
Adozione del PUMS 

di area vasta

31 dicembre
Garanzia di 

conformità di 
tutti i PUMS

luglio – agosto – settembre - ottobre
Ulteriore verifica di conformità dei PUMS, 

qualora il PUMS non sia stato adottato prima 
dell’entrata in vigore del decreto transitorio
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30 giugno
• Il nodo che non ha adottato

IL PUMS lo sottopone al MIT 
entro il 30 giugno per la 
verifica di conformità

• Il nodo che ha già adottato
o approvato un PUMS invia i
dati di monitoraggio di cui al 
DM 297/2017 e ss.mm.ii.

1. a) Decreto direttoriale regime transitorio



Direzione Generale per il Trasporto Pubblico Locale-Divisione 3 5

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/1554 DELLA COMMISSIONE — del 9 luglio 2026

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2024/1679 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la raccolta e la presentazione alla 

Commissione di dati sulla mobilità urbana per nodo urbano nei settori della sostenibilità, della sicurezza e dell’accessibilità

Il quadro TEN-T

▪ Il Regolamento TEN-T rivisto (UE) 2024/1679, in vigore da luglio 

2024, individua 431 nodi urbani in tutta l’UE.

▪ L’Articolo 40(1)(b) richiede ai nodi urbani di raccogliere dati 

sulla mobilità urbana e, tramite gli Stati membri, trasmetterli 

alla Commissione.

▪ L’Articolo 41(2) impone alla Commissione di adottare un atto di 

esecuzione che specifichi indicatori, metodi e scadenze.

Natura giuridica

▪ Vincolante nella sua interezza e direttamente applicabile in tutti 

gli Stati membri.

▪ Entra in vigore 20 giorni dopo la pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale ovvero il 30 luglio 2026

Contesto delle politiche: dal Regolamento TEN-T al Regolamento di Esecuzione

1. b) Regolamento di esecuzione (UE) 2026/1554
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Gli 11 indicatori di valutazione della Mobilità Urbana

Area Codice Descrizione

Orizzontale

HO.1​ Numero totale di persone (per sesso e fascia d’età)​

HO.2​ Estensione dell’area geografica (km²)​

HO.3​ Numero totale di nodi di accesso​

Sostenibilità

SU.1​ Numero di spostamenti giornalieri (per 5 modalità di trasporto)​

SU.2​ Parco auto circolante (per tipo di alimentazione, standard Euro, proprietà)​

Sicurezza

SA.1​ Numero di incidenti stradali all’anno

SA.2​ Numero di persone gravemente ferite all’anno

SA.3​ Numero di persone decedute all’anno

Accessibilità

AC.1​ Numero di nodi di accesso con ≥ 4 partenze programmate per linea all’ora nelle ore 
di punta

AC.2​ Numero totale di stazioni ferroviarie

AC.3​ Numero di stazioni ferroviarie accessibili

Traccia A: Controllo nazionale diretto

Traccia A: Controllo nazionale diretto

Traccia A: Controllo nazionale diretto

Traccia B: Sistema automatizzato EU

Traccia B: Sistema automatizzato EU

Traccia B: Sistema automatizzato EU

1. b) Regolamento di esecuzione (UE) 2026/1554
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Percorsi di trasmissione e salvaguardie

Traccia A: Controllo nazionale diretto

Gli Stati membri raccolgono e trasmettono dati tramite la piattaforma TENtec.

Si applica a: HO.3, SU.1, SU.2, AC.1

Traccia B: Sistema automatizzato EU

La Commissione Europea estrae dati da database esistenti qualora disponibili nei sistemi EU. Nessuna azione è richiesta allo Stato 
Membro in questo caso.

Si applica a: HO.1, HO.2 (da Eurostat), SA.1, SA.2, SA.3 (da CARE), AC.2, AC.3 (da ERSAD)

Salvaguardie integrate

→ Meccanismo di fallback: se i dati di geolocalizzazione non sono disponibili nel database UE per un determinato nodo urbano, lo 
Stato membro deve raccogliere e trasmettere autonomamente i dati.

→ Diritto di revisione: gli Stati membri possono chiedere alla Commissione di rivedere i dati che sono stati estratti per loro conto.
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Scadenza: sistema standard di reporting

Ciclo standard (Articolo 5(1))

• Prima trasmissione: 31 dicembre 2027

• Trasmissioni successive: ogni 4 anni (2031, 2035…)

• I dati devono essere i più recenti e aggiornati disponibili al momento della 
trasmissione

Indicatori di sicurezza: copertura pluriennale (Art. 5(4))

• Gli indicatori di sicurezza (SA.1, SA.2, SA.3) richiedono dati su base annuale

• La trasmissione ogni 4 anni deve coprire i 4 anni precedenti (es. 2023–
2026 per la prima trasmissione)

• Se non è possibile coprire tutti e 4 gli anni:

→ inviare il maggior numero possibile di dati

→ fornire i dati mancanti nella successiva rendicontazione

Timeline delle scadenze

2026 2027 2028 2031 2035

Codici LAU trasmessi 1° invio dati (standard) 1° invio dati (deroga) 2° invio dati 3° invio dati

1. b) Regolamento di esecuzione (UE) 2026/1554
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2. Focus sulla raccolta degli indicatori HO.3 e AC.1

Il Regolamento di esecuzione (UE) 2026/1554 definisce gli indicatori in oggetto secondo la seguente tabella: 

Orizzontali Accessibilità

ID HO.3 AC.1

Titolo Numero totale di nodi di accesso nell'area geografica Numero di nodi di accesso presenti nell'area geografica con 

quattro o più partenze programmate durante l'ora di punta per 

linea all'ora, su almeno una linea.

Unità di misura [# nodi di accesso] [# nodi di accesso]

Provenienza del dato Stato Membro Stato Membro 

Modalità di reperimento 

del dato

Lo Stato Membro raccoglie il dato ai sensi di quanto disposto dal 

Regolamento Delegato (EU) 2017/1926.

Lo Stato Membro raccoglie il dato ai sensi di quanto disposto dal 

Regolamento Delegato (EU) 2017/1926.

Ora e durata dell’intervallo in orario di punta è determinato dallo 

Stato Membro ma deve essere minimo 1 h il mattino e 1 h il 

pomeriggio e riguardare un giorno feriale. 
Ratio dell’indicatore Individuare i nodi di accesso del trasporto di linea/ad orario Individuare quanti di questi nodi dispongano di almeno una linea 

con una frequenza di passaggio di almeno 15 minuti
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3. Nuova piattaforma dell’Osservatorio Nazionale TPL – PUMS

È disponibile la nuova piattaforma dell'Osservatorio nazionale per il supporto alla programmazione e per il monitoraggio del 
trasporto pubblico locale e della mobilità locale sostenibile all’indirizzo https://www.govmpl.it
Sostituisce la precedente che era disponibile sul Portale dell’automobilista.

▪ Confermare il nominativo all’email Segreteria PUMS o per PEC se è cambiato

▪ Accesso al modulo «Gestione PUMS» presente all’interno della nuova piattaforma dell’Osservatorio TPL
1 Autenticazione alla nuova piattaforma 
2 Richiesta di profilazione dell’utente
3 Accesso al modulo «Gestione PUMS» 

✓ Verifica dei dati disponibili, nonché inserimento e validazione dei dati di monitoraggio degli indicatori nazionali per le annualità 
mancanti

Attività per i referenti dei nodi urbani

https://www.govmpl.it/
https://www.govmpl.it/
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L’aggiornamento mira a supportare città e regioni nello sviluppo dei loro PUMS con ulteriori chiarimenti, nuovi collegamenti 
ed esempi aggiornati - non offre uno strumento interpretativo dei requisiti TEN-T.

2019

• Seconda edizione delle LG PUMS: tabella di marcia 
pratica per lo sviluppo dei PUMS e pilastro della 
pianificazione della mobilità urbana in Europa.

2023
• Avvio del processo di aggiornamento

2026

• Terza edizione delle LG PUMS: recepisce 
l’evoluzione delle politiche europee, degli sviluppi 
tecnologici e nella gestione dei dati

11

4. Nuove Linee Guida europee per i PUMS 
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Allineamento delle 
politiche

Integrazione con la 
rete TEN-T

Clima, energia e 
resilienza

Pianificare oltre i 
confini della città

Dati, indicatori e 
monitoraggio

Logistica e merci
Inclusione, 

accessibilità e 
transport poverty

Attuazione e 
finanziamenti

a b c d

e f g h

Temi attraverso cui la DG MOVE della Commissione Europea ha presentato gli aggiornamenti:

4. Nuove Linee Guida europee per i PUMS 
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Forte integrazione con il quadro normativo europeo recente (Green 
Deal europeo, Sustainable & Smart Mobility Strategy, Urban Mobility 
Framework, Regolamenti su carburanti alternativi e ITS, ecc..).

Aggiornamento dei principi alla base dei PUMS legati 
maggiormente alle politiche europee su clima, sicurezza e 
trasporti, e più tecnicamente specifici: 

1. Obiettivi e traguardi chiari e 
misurabili.

2. Visione di lungo periodo e chiaro 
piano di attuazione.

3. Valutazione delle prestazioni attuali 
e future.

4. Sviluppo integrato di tutte le 
modalità di trasporto, dando priorità 
a quelle più sostenibili.

5. Approccio integrato alla mobilità dei 
passeggeri e al trasporto merci 
urbano e alla logistica.

6. Approccio partecipativo e 
coordinamento con altre iniziative 
pertinenti.

7. Monitoraggio, revisione, 
rendicontazione e garanzia della 
qualità.

8. Orientamento e supporto a livello 
europeo.

4. a) Allineamento delle politiche
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Adozione e monitoraggio di un PUMS per 
ciascun nodo urbano.

Raccolta e presentazione alla Commissione di 
dati sulla mobilità urbana per nodo urbano. 

Individuazione per ciascun Stato membro di un punto 
di contatto nazionale (NSCP) per i PUMS.

Istituzione per ciascun Stato Membro di un 
programma nazionale di supporto ai PUMS.

4. b) Integrazione con la rete TEN-T
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Inquadramento del PUMS come strumento per promuovere sistemi di 
mobilità resilienti e a neutralità climatica 

→ Maggiore allineamento con la mobilità elettrica e con le infrastrutture 
energetiche: viene sollecitato il coinvolgimento dei gestori delle reti e dei 
sistemi elettrici fin dalle prime fasi. 

Novità principali
• [Fase 2] Backcasting: gli obiettivi climatici di lungo periodo vengono 

tradotti in modo più chiaro e in azioni a breve termine attraverso 
l'approccio del backcasting.

• [Fase 3] Energy Efficiency First: un nuovo riquadro introduce l'efficienza 
energetica come criterio da considerare per la selezione dei pacchetti di 
misure → incoraggiamento del passaggio verso modalità di trasporto più 
efficienti dal punto di vista energetico

4. c) Clima, energia e resilienza
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Adozione del concetto di città funzionale → invito a definire l'area 
di pianificazione sulla base dei reali flussi di mobilità. 

Tali flussi comprendono non solo gli spostamenti casa-lavoro, ma 
anche le consegne merci, i percorsi logistici, i collegamenti suburbani 
e periurbani e le connessioni tra aree rurali e urbane. 

Novità principali

• [Fase 1] Ampliamento degli attori da coinvolgere: gestori 
dell'infrastruttura ferroviaria, le imprese ferroviarie e gli operatori 
del trasporto merci e della logistica. 

      Inoltre, sono stati integrati: 

o un riferimento alla guida Sustainable Neighbourhood 
Mobility Planning;

o un nuovo esempio pratico tratto da SMARTA-NET con 
indicazioni sulla mobilità sostenibile tra aree rurali, remote, 
isolate e urbane.

4. d) Pianificare oltre i confini della città 
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• [Fase 2] Obiettivi diversi per aree di territorio diverse: gli obiettivi 
e i target di mobilità dovrebbero riflettere le caratteristiche delle 
diverse aree del territorio, distinguendo tra quartieri, centro 
urbano, zone periurbane e, ove pertinente, aree rurali.

• [Fase 2] Accordi volontari: modalità pratica per formalizzare e 
consolidare impegni condivisi tra più soggetti coinvolti nel 
processo di pianificazione e attuazione.

• [Fase 3] Esempi di misure pratiche: introduzione di un nuovo 
strumento operativo dedicato alle misure applicabili alla città 
funzionale che fornisce esempi di interventi volti a migliorare la 
connettività tra aree urbane, periurbane e rurali (es: Mobility 
Meeting Points di Aarhus).

• [Fase 3] Cooperazione oltre i confini amministrativi comunali: 
integrazione di un nuovo riquadro dedicato alla definizione di un 
modello di cooperazione che vada oltre i confini amministrativi 
comunali - focus su: definizione di ruoli e responsabilità, 
condivisione dei dati, costi e benefici, processi decisionali.

4. d) Pianificare oltre i confini della città 
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Area Urbana 
Funzionale 

(FUA)

Città 
Funzionale 

definizione rigida a fini statistici, 
necessità di adattamento all’ambito 
nazionale e al contesto regionale 
→ limitata alla mobilità legata al 
lavoro

più flessibile e adattabile al 
contesto locale - pur includendo la 
necessità di pianificare oltre i 
confini della città

diventa

4. d) Pianificare oltre i confini della città 
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L’aggiornamento esorta le città a ottenere dati di mobilità urbana 
di qualità → considerare un insieme più ampio di indicatori per 
includere le dimensioni rilevanti del contesto locale - accessibilità, 
economicità, sicurezza, uso efficiente dello spazio pubblico, 
resilienza climatica, logistica urbana ecc.

Novità principali

• [Fase 1] Pianificazione basata sull’evidenza, valorizzazione di:

o modellazione dei trasporti come strumento di supporto 
per analisi oggettive, costruzione di scenari e valutazione 
delle misure; 

o database europei (es: Common European Mobility Data 
Space) atti a favorire l'interoperabilità tra sistemi che 
collezionano dati di qualità.

• [Fase 3] Pianificazione del monitoraggio e della valutazione: 
importanza di pianificare le attività di monitoraggio e 
valutazione già nella fase di definizione e selezione delle misure.

4. e) Dati, indicatori e monitoraggio 
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• [Fase 4] Visualizzazione e comunicazione: integrazione dei Mobility Dashboard 
atti a proporre l'utilizzo di cruscotti digitali per visualizzare gli indicatori e 
comunicare in modo chiaro i progressi compiuti, da cui ne deriva che:

o strumento utile per amministrazioni comunali, decisori politici, cittadini e 
altri stakeholder

o i risultati delle valutazioni devono essere comunicati in un linguaggio 
accessibile anche ai non esperti

o quando le misure previste incidono direttamente sui cittadini o su 
specifiche categorie di stakeholder, questi dovrebbero essere consultati 
prima dell'attuazione degli interventi. 

Distinzione tra :

1. Monitoraggio: attività regolare e continuativa di raccolta e analisi dei dati 
durante l'implementazione delle misure, finalizzata a verificare l'avanzamento 
delle azioni;

2. Valutazione: analisi più approfondita degli effetti, dei risultati e degli impatti 
prodotti dalle misure, effettuata per comprendere l'efficacia degli interventi e 
orientare le future decisioni.

4. e) Dati, indicatori e monitoraggio 
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Novità principali

• [Fase 1 e 2] Integrazione della logistica urbana: richiesta esplicita alle città di integrare 
la logistica urbana nel processo di elaborazione dei PUMS. In particolare:

o sviluppo degli scenari tenendo conto dei cambiamenti esterni sul sistema della 
mobilità, quali: nuove tecnologie, Mobility as a Service (MaaS), guida 
automatizzata, mobilità condivisa, crescita delle consegne legate all’e-commerce;

o coinvolgimento di imprese private, operatori della logistica e del trasporto merci;

o suggerimento di nuovi indicatori specifici, ad esempio: numero di veicoli merci 
che percorrono i principali corridoi di trasporto, tasso di occupazione delle aree di 
carico e scarico (loading bays), altri indicatori specifici relativi alle prestazioni e 
agli impatti della logistica urbana.

• [Fase 3 e 4] Misure dedicate alla logistica urbana:

o hub logistici urbani;

o infrastrutture e terminali merci multimodali;

o flotte per l'ultimo miglio a zero emissioni;

o piattaforme digitali per la gestione del trasporto merci;

o strumenti di governance e regolamentazione a supporto della logistica 
sostenibile.

4. f) Logistica e merci
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Si evidenzia l’introduzione dell’approccio “Promoting Inclusion Through 
Sustainable Mobility Solutions for All” per garantire che il sistema dei 
trasporti risponda ai bisogni di tutti i cittadini (persone a basso reddito, 
anziani, giovani, persone con disabilità e residenti in aree meno servite) e 
basato sui seguenti aspetti per l'inclusione:

o accessibilità economica dei servizi di mobilità (affordability); 

o accessibilità fisica e universale ai servizi e alle infrastrutture;

o pianificazione della prossimità (proximity planning);

o trasporto pubblico;

o mobilità pedonale, ciclistica e condivisa;

o hub di mobilità.

Novità principali

• [Fase 1] Individuazione del Transport Poverty: invito alle città di 
individuare le situazioni in cui persone o gruppi di popolazione non 
dispongono di opzioni di mobilità adeguate, accessibili o economicamente 
sostenibili, attraverso una raccolta dati di qualità a livello locale.

4. g) Inclusione, accessibilità e transport poverty 
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• [Fase 2] Integrazione del Transport Poverty: considerazione della 
povertà dei trasporti nel processo PUMS lungo tutte le fasi della 
pianificazione (cioè le fasi di coinvolgimento degli stakeholder e dei 
gruppi vulnerabili, di raccolta e analisi dei dati, di costruzione degli 
scenari, di selezione delle misure e di monitoraggio e valutazione).

• [Fase 3] Misure pratiche per affrontare la povertà dei trasporti, tra cui:

o trasporto pubblico economicamente accessibile;

o tariffe sociali e agevolazioni per categorie vulnerabili;

o pianificazione della prossimità;

o percorsi pedonali sicuri e accessibili;

o migliore accesso alla mobilità ciclabile;

o collegamenti efficaci tra aree urbane, suburbane e periurbane;

o soluzioni di mobilità accessibili anche a chi non dispone di 

strumenti digitali.

4. g) Inclusione, accessibilità e transport poverty 
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Novità principali

• [Fase 3] Approcci di finanziamento: prospettiva più strategica che considera 
diverse possibili fonti di finanziamento (bilanci pubblici; finanziamenti 
nazionali; finanziamenti europei; strumenti di finanza innovativa; green 
bond).

• [Fase 3] Stima dei costi: sviluppo delle stime utilizzando diverse fonti e 
metodologie (dati e consuntivi di progetti realizzati in passato; parametri e 
standard di riferimento; strumenti software dedicati alla stima dei costi; 
valutazioni e giudizi di esperti).

• [Fase 4] «Living Labs»: strumenti che consentono di sperimentare d 
adattare le misure in contesti reali e di coinvolgere pubbliche autorità, 
cittadini.

• [Fase 4] Monitoraggio continuo: obiettivo di rendere il processo più 
flessibile e resiliente, tenendo presente che:

• i risultati delle attività di monitoraggio e valutazione devono essere 
comunicati in modo comprensibile anche ai non esperti;

• è importante consultare cittadini e stakeholder quando le misure 
previste hanno effetti diretti sulle loro attività o condizioni di mobilità. 

4. h) Attuazione e finanziamenti
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Uso della modellazione dei trasporti

Integrazione della logistica urbana, 
allineamento tra PUMS e CCCs*, 

pianificazione oltre i confini della 
città (metropolitana, di vicinato, 

peri-urbana e rurale)

Utilizzo del backcasting per la 
costruzione dello scenario

Differenziazione degli obiettivi per 
aree urbane, peri-urbane e rurali

Preparazione del monitoraggio e 
scelta degli indicatori

Monitoraggio e valutazione 
migliorati per il futuro PUMS

Finanziamenti innovativi e 
miglioramento delle stime dei 
costi dei progetti

Meccanismi di cooperazione 
oltre le scale urbane

Misure chiave di mobilità per 
aree peri-urbane

*CCCs = Cooperation, Coordination and Consultation structures, cioè Corridoi di Coordinamento e Cooperazione territoriale legati alla pianificazione sovracomunale   

4. Nuove Linee Guida europee per i PUMS 
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5° Meeting della Rete Nazionale dei Nodi Urbani

Prossimi passi:

1. Invio dei Piani di Attuazione

2. 6° incontro della Rete Nazionale dei Nodi Urbani – 2 dicembre 2026 in presenza presso il MIT
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